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della preghiera. Jean Carmignac e Alberto Sebastiani analizzano l'orazione tanto cara
a Gesù. Per Jacques Ellul, nel nostro mondo tecnocratico, la trascendenza è un fiume da seguire

Il «Padre nostro» svela
il volto luminoso di Cristo
Gianfranco Ravasi

ittgenstein nei suoi
appunti de11914-16
annotava «Pregare
è pensare al senso
della vita». Kierke-
gaard era ancor più

radicale: «Gli antichi dicevano che pre-
gare è respirare. Si vede, allora, quanto
sia sciocco chiedersi un "perché". Per-
ché io respiro? Per non morire. Così
conlapreghiera». Bisogna, però, rico-
noscere che molti ai nostri giorni han-
no mozzato questo respiro dell'anima,
né si curano di «pensare al senso della
vita», per cuiè raro vedere mani giunte
o braccia levate in segno di orazione.
Eppure non si spegne il flusso di testi
dedicati a questo atto religioso univer-
sale, persino (anzi, forse proprio) in

questo periodo di pandemia: ad esem-
pio, tre teologi, un austriaco, un italia-
no e uno spagnolo, si sono recente-
mente interrogati sul «ripensare la
preghiera nel tempo dell'emergenza»
con un e-book.

Noi, però, abbiamo scelto una trilo-
gia all'interno dellabThliografia carta-
cea, partendo da un piccolo classico
apparso in inglese nel 197o e in france-
se nel 1971, e proposto ora in italiano
dalla vivace casa editrice protestante
dei Gruppi Biblici Universitari. ll titolo
sembra strano, L'impossibile preghiera;
l'autore è una figura importante della
saggistica francese, Jacques Ellul, nato
a Bordeaux nel 1912, convertitosi alla
Chiesa Riformata dall'ebraismo fami-
liare, e morto nelr994. Docente di teo-

logia, di etica e di diritto, collaboratore
della famosa rivista «Esprib> su impul-
so del filosofo M ounier, ha legato il suo
nome ai tre volumi dellasuaEthiquede
la liberté (1968-94), un vasto affresco
teologico della libertà come liberazio-
ne in Cristo, e a un altro importante e
fortunato trittico sulla Storia delle isti-
tuzioni tradotto in italiano da Mursia.
Ma soprattutto la sua figura è dive-

nuta emblematica come antesignano
del confronto tra il dato teologico e
l'evidenza sociologica, in particolare
col nascente impero della tecnica che
egli aveva desacralizzato, svelandone
il determinismo e l'omologazione an-
tropologica. Ed è proprio in questo
contesto che la preghiera diventa ap-
parentemente «impossibile» e l'anima

II ,.Padre  nostro” svela '- —
il voli° luminoso di Cristo
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orazione.

Vincenzo Vela,

La preghiera
del mattino

(1846), Milano,

Palazzo Morando

si intislchisce. Eppure, proprio nel
deserto spirituale che la tecno-
crazia sta creando, radendo al
suolo ogni anelito verso la tra-
scendenza, Ellul èconvito che si
debba far scorrere il fiume fe-
condatore dell'orazione. Ma
perché le sue acque siano pure,
è necessario smitizzare «visio-
ni intime e rassicuranti della
preghiera» e ai «fondamenti
fragili»sostltuimedi solidi, ri-
generando illinguaggio.

In questa operazione ca-
tarticalo studioso replica
anche a«tutte le ragion
pernonpregare»,apar-
tire da quella implicita
madominante in molte
persone: «è perfetta-
mente possrbilevivere sen-
za pregare». Introduce, così,la
«sola ragione» che motiva il pre-
gare. Essa è aprirne vista paradossa-
le,affidata a uncomandamento di Cri-
sto: «Vegliate epregate!». Non possia-
mo né vogliamo articolare questa «ra-
gione» così sconcertante nel suo
stesso autoporsi: solo la lettura del ca-
pitolo quarto che è il cuore del libro,
con la f finezza delle sue argomentazio-
ni, il ricamo delle citazioni, la vivacità
stessa del dettato, può dispiegare il
senso di questo atto tutt'altro che con-
solatorio o devozlonale e magico. Non
per nulla l'ultimo capitolo è -nella li-
nea di un'antica tradizione spirituale
che ha un suo archetipo simbolico nel-
la lotta del patriarca ebreo Giacobbe
con l'Essere misterioso lungo le rive
del fiume Jabboq (Genesi 32,23-33) -
segnato dall'immagine del «combattl-
men to» con Dio e persino contro Dio.

Giustamente il saggio - che è ac-
compagnatonell'edizione italiana da
un'accurata introduzione della teolo-
ga Elisabetta Ribet, la quale contestua-
lizza anche lei la proposta di lettura
nell'orizzonte dell'attuale pandemia -
è suggellato in finale da una breve
post-fazione del pastore)ean-Séba-
stien Ingrand dal titolo emblematico
Salire sul ringdela preghferaconßUúL
Come è noto, Gesù non si è acconten-
tato di proclamare quell'appello-co-
mando, ha offerto anche unmodello di
preghiera, il «Padre nostro»,giunto a
noi indue redazioni evangeliche omo-
genee nella sostanza: Matteo, pur con
la formularlone più a ricalco sul lin-
guaggio originalesemitico diGesù, ri-
flette col suo settenario dl domande
aggiunte già l'uso liturgico da parte

della comunità cristiana delle origini
(6,9-13): Luca segue, invece, la struttu-
ra originaria con le sue cinque invoca-
zioni, ma U dettato è adattato alproba-
bile mondo di matrice pagana a cui
prevalentemente si rivolge (u,2-4).

Questapreghiera che Tertuiliano,
ilprimo commentatore dell'orario do-
minica (la «preghiera del Signore»),
definiva il breviarium to ti us evangelii,
è stata oggetto di inffniteanalisl. Una
menzione particolare merita il secon-
do volume della trilogia che stiamo
proponendo, un'opera del francese
Jean Carmignac (1914-1986), uno dei
massimi esperti dei manoscritti di
Qunuan, scoperti nel1947 in u grotte
incombenti sulla costa occidentale
del mar Morto, eredità di una comu-
nitàgiudaica spazzata via dai Romani
de173 d.C.Al «Padre nostro» e alla fili-
grana ebraica sottesa egli ha consa-
crato un imponente saggio, frutto
della sua tesi dottorale, che però ha
poi condensato in unlibretto che ora
Antonio Garibaldi ha tradotto per ì
lettori italiani. II punto rovente per lo
studioso (e lo è statopertanti) è la re-
sa della sesta invocazione: «Non ci in-
durre intentazione», che ora anche la
Conferenza Episcopale Italiana ha
meglio tradotto con un «Non abban-
donarci alla tentazione».

Rimane, comunque; interessante
seguire l'intero commento di Carmi-
gnac, nonsolopercomprendetela sua
verslonedi quella domanda sulla ten-

tazione (che fu oggetto di un'aspra po-
lemicacon la resa adottata allora dalla
chiesa di Danda), ma anche per respi-
rare l'atmosfera e udire quasi l'eco del-
leparole di Cristo con tutte le loro con-
notazionie allusività. Aquesto punto,
col terzo scritto, facciamo un balzo In
avanti, tirando  forsestrattonandofl
«Padrenostro» finoalla nostra

e - come si diceva - poco orante
società contemporanea. Per altro, ci
avevagiàprovato Hemingwaycontma
sua quasi blasfema trascrizi one, sosti-
tuendo alle parole della preghiera
evangelica untetribileepersonificato
NADA; inspagnolo«nulla»: «ONADA,
che sei nelNADA...» e così via (in uno
dei suoi 49 racconti del 1938).

Anche se non cosìaggressive, sono
sorprendenti le «riscritture civili tra
musica e letteratura» che con molta
creatività il giornalista e docente Al-
berto Sebastiani ha raccolto in unvo-
lumetto suggestivo. Con finezza inter-
pretativa egli convoca testi e idee di
personalità della cultura attuale, at-
tente a registrare la sensibilità con-
temporanea, senza perdere ll gusto
dello scavo testuale: ErriDe Luca, Vito
Mancuso e anche il cardinale porto-

ghese José Tolentino de
Mendonça. Mala sor-
presaènellaconvo-
cazione sulla ri-
balta - dopo
un'essenziale
ma acuta
analisi del
testo del
«Padre
nostro» e
della voce
«spiritua-
le» di Paso-
lini - di

un'inattesa
scelta di interpreti.

Ecco il cantautore Vasco Brondl col
suo straniato «Ingegnere aerospazia-
le che sei nei cieli...», una sorta dipa-
stiche con altre preghiere e unprovo-
catorlo affacciarsi verso l'«eternità su
YouTube». Ecco anche il rocitalterna-
tivo del «Teatro degli Orrori» con un
loro Padre nostro, che cita integral-
mente, commenta e decostruisce le
parole di Gesù, in questo caso affac-
dandosi sulle sofferenze del mondo.
Infine, è di scena il gruppo folk rock
dei Gang che, sullasdadiEiri De Luca,
invocano: «Marenostroascolta tlpre-
go_.»,con evidente rimando alla tra-
gedia dei migranti nel Mediterraneo
(«...ti prego stanotte/ non li affogare
/ Marenostro mare»).

L'IMPOSSIBILE PREGHIERA
Jacques Ellul
Edizioni GBU, Chieti, pagg. asta 824

ASCOLTAMOIL PADRE NOSTRO
Jean Carmignac
Ares, Milano, pagg.16o, € 13

PADRE NOSTRO
Alberto Sebastiani
Dehoniane, Bologna. pagg. 222, e is

Si veda anche:
KurtAppel, Massimo Nardello,
Andrés Torres Queiruga,
Dio dove sei?, Deho n iene,
Bologna, pagg. 59, e 2,99 (e-book)
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